
IN ITALIA 

La tangente 
E il Psi 
accusa 
i giudici 
• i ROMA. Dura reazione 
del Psi nazionale agli arresti 
per lo scandalo di Viareggio. 
I socialisti accusano i giudici 
per l'arresto, a loro dire pre
testuoso, del vicesegretario 
amministrativo del partito. 
•Per presunte irregolarità 
nell'appalto per la costruzio
ne della nuova pretura di 
Viareggio, risalente a cinque 
anni la - afferma un comuni
cato - è stato spiccato ordi
ne di cattura nel confronti di 
Walter di Ninno, collabora
tore della Direzione del Psi, 
chiamato In causa, a quanto 
slnora il è appreso, da un 
semplice appunto di un me
diatore di altari». «La notizia 
- dice II comunicato - susci
ta sorpresa e indignazione». 

•Dopo mesi dal reperi
mento dell'appunto, dopo le 
esaurienti spiegazioni date 
In tutte le sedi, si e voluto 
sottoporlo alla carcerazione 
preventiva per l'accusa, as
solutamente non provata, di 
aver ricevuto un contributo 
economico per il partito. E 
si è addirittura dato per 
scontato che, nel riceverlo, 
egli (osse a conoscenza di 
un presunto disegno illecito, 
anch'esso non provato, Wal
ter Di Ninno, dopo aver dato 
spiegazioni al magistrato, 
aveva informato I dirigenti 
del partilo circa la sua posi
ziono. Egli risultava ed è del 
lutto estraneo alla vicenda 
su cui si Indaga», 

Tangente 
Di nuovo 
interrogato 
Trane 
W* ROMA, Ancora un Inter
rogatoria, ed è il quarto, per 
Rocco Trane, Il segretario par
ticolare dell'ex ministro del 
Trasporti Signorile Imputato di 
concussione per la vicenda 
della presunta tangente per lo 
sblocca del lavori relativi alla 
nuova aerostazione di Vene
zia, Accompagnato anche og
gi dal suo difensore, l'aw, 
Marcello Petrelll, Trane è ri
masto per olire quattro ore 
nell'ufficio del sostituto pro
curatore Nltto Palma e non ha 
rilasciato dichiarazioni, 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate, si e trattilo pio che 
altro di un esame, operato dal 
magistrato e corredato da nu
merose domande, su una par
te della voluminosa massa di 
documenti che vennero se
questrati dalla Guardia di II-
nanza a Brindisi presso l'abita-
sione e gli ulllcl elettorali del
l'Imputalo e che dalla Procura 
di Genova sono stati trasmessi 
In questi giorni all'ufficio ro
mano, In sostanza II doti, Pal
ma - dopo le richieste di chia
rimenti su una serie di circo
stanze e di persone che avreb-
bere avuto * che lare con Tra
ne ha proseguito anche ieri 
sulla Stessa falsariga appro
fondendo 1 contenuti degli atti 
posti sotto sequestro con spe
cifico riferimento alla vicenda 
oggetto dell'Istnittoria. Trane 
* stato convocato oggi per es-
sere nuovamente sentito, pare 
In un conlronto con un im
prenditore, 

A Viareggio il nuovo scandalo: manette a cinque influenti esponenti socialisti 

Una tangente da 300 milioni 
La cifra sarebbe stata pagata 
per la pretura di Viareggio 
TVa gli arrestati un assessore 
e il numero due 
della tesoreria del partito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SGHERRI 

Mi FIRENZE. Una raffica di 
arresti ha investito Viareggio, 
Lucca e Roma provocando 
una nuova bulera nel partito 
socialista toscano e naziona
le. LI ha firmali II giudice 
Istruttore Francesco Fleury 
che Indaga sull'appalto per la 
costruzione della nuova pre
tura vlaregglna per il quale sa
rebbe slata pagata una tan
gente di 300 milioni. GII arre
stati sono l'assessore regiona
le al turismo e allo sport della 
Toscana, Francesco Colucci 
del Psi, Walter De Ninno, vice
segretario amministrativo na
zionale socialista , Marcello 
Calieri, attuale segretario pro
vinciale del Psi di Lucca, Um
berto Nave, ex assessore so
cialista al lavori pubblici del 
Comune di Viareggio e l'avvo
cato Emilio Berti, uno dei le-
Bill del comune viaregglno. 

na sesta persona, Ilio Mun
ga!, mediatore d'affari di Mon
tecatini, é In liberta provviso
ria. 

Per tutti l'accusa é di con
corso in concussione. I latti 
risalgono al 1982 e non hanno 
nessun riferimento all'attività 
della Regione Toscana, estra

nea ad avvenimenti accaduti 
quando Francesco Colucci 
era segretario dei Psi a Lucca. 
Sarebbe stato eletto nel consi
glio regionale solo 3 anni do
po, nelle elezioni del giugno 
1985, divenendo successiva
mente assessore al turismo. 
La giunta regionale si è riunita 
d'urgenza ieri sera e ha deciso 
una diversa ripartizione tra gli 
assessori degli Incarichi finora 
affidati a Colucci. Il gruppo re
gionale del Pel ha chiesto le 
dimissioni dell'assessore arre
stato e lo stesso hanno fatto i 
verdi. Il Psi toscano, in una 
nota del segretario regionale 
Chiappini, conferma sulla 
questione morale una linea 
che «non si appella né al vitti
mismo né al giustifi
cazionismo, ma privilegia il 
rinnovamento, la trasparenza 
e l'Iniziativa politica». 

Ecco 1 fatti-, gli arrestati 
avrebbero costretto un im
prenditore, Luigi Rota di Pisa, 
a pagare una tangente di 3 0 0 
milioni, il 7 per cento dell'in
tero costo della costruzione 
della pretura di Viareggio, ol
tre quattro miliardi. Il blitz é 
scattato all'Improvviso all'ai-

l'assessore regionale Colucci 

ba. Gli uomini della Guardia di 
finanza verso le S si sono pre
sentati a Viareggio nelle abita
zioni di Umberto Nave, pro
prietario di una gioielleria e 
dell'avvocato Berti, mentre a 
Lucca scattavano le manette 
ai polsi dell'assessore Colucci 
e del segretario provinciale 
Calieri. Walter De Ninno é sta
to invece bloccato nella sua 
abitazione romana e condotto 

immediatamente a Firenze. 
Nella sede delle fiamme gialle 
in via Santa Reparata, il magi
strato Fleury ha interrogato 
per primo l'assessore regiona
le Colucci che poi é stato tra
sferito al carcere di Solllccia-
no, Nel pomeriggio e fino a 
tarda sera sono proseguiti gli 
interrogatori degli altri arre
stati. 

L'inchiesta é nata nel corso 

delle indagini sulla lottizzazio
ne di Rio nell'Elba che sono 
costate perla terza volta il car
cere all'ex amministratore re
gionale del Psi Giovanni SI-
gnon, già condannato per lo 
scandalo di Villa Favard e in
quisito per quello dell'Alber
go Nazionale di Firenze e per 
la vicenda delle società che 
rilasciavano fatture per opera
zioni Inesistenti. Nell'inchie
sta sulla vicenda del residen
ce di Rio nell'Elba rimase 
coinvolto Ilio Mungai, un fac
cendiere di Montecatini, già 
portaborse dell'onorevole 
Giusi La Ganga e legato ad 
amministraton e uomini politi
ci del Psi nazionale. La Guar
dia di Finanza perquisì le sue 
abitazioni di Milano e Monte
catini, sequestrando una co
piosa documentazione. Sono 
saltati fuori degli appunti ri
guardanti la ripartizione Ira 
esponenti socialisti della Ver
silia e di Roma di una tangen
te che un costruttore di Pisa 
aveva pagato per ottenere 
l'appalto della costruzione 
della nuova pretura di Viareg
gio. L'edificio é stato costruito 
dall'impresa Luigi Rota che si 
aggiudicò la gara d'appalto 
bandita dal Comune di Via
reggio nell'82. La base d'asta 
era di 4 miliardi e 4 0 0 milioni 
armati fra Iva ed altre spese a 
5 miliardi, pari a) contributo 
stanziato dal Ministero di Gra
zia e Giustizia. 

Nell'82 Colucci ricopriva la 
carica di segretario ammini
strativo, Nave quella di asses
sore ai lavori pubblici del co
mune di Viareggio, Galleri, in

vece, era il responsabile della 
segreteria amministrativa del 
Psi di Lucca, De Ninno funzio
nario a Roma nella segreteria 
amministrativa, Berti legale 
del Comune vìareggino. I la
vori per costruire la pretura, 
una aweninstica e moderna 
sede in cemento armato, ini
ziarono verso la fine dell'83 e 
furono ultimati nel maggio 
dell'85. 

Le indagini si sono svolte 
nel più totale riserbo. Gli in
quirenti hanno trovato «ri
sconta inconfondibili» di una 
tangente di 3 0 0 milioni che 
sarebbe stata pagata in cinque 
tranche da Luigi Rota, «la vìtti
ma», al mediatore d'affari 
Mungai. Il denaro sarebbe poi 
finito nelle tasche dell'ammi
nistratore pubblico Umberto 
Nave e in quelle degli espo
nenti socialisti Colucci, Galle-
n, De Ninno e dell'avvocato 
Berti. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
soltanto Ieri dopo che le 
•fiamme gialle» avrebbero tro
vato, secondo le indiscrezioni 
raccolte, le «prove provate», 
cioè gli assegni rilasciati da 
Rota. L'inchiesta potrebbe pe
rò riservare altre sorprese, 
Non si esclude, infatti, che nel 
corso delle numerose perqui
sizioni compiute a Viareggio, 
Lucca e Roma siano stati tro
vati altri elementi per avviare 
nuove indagini su altre vicen
de. Così come é accaduto con 
Mungai che, inquisito per la 
vicenda del residence di Rio 
nell'Elba é stato trovato in 
possesso di documenti che ri
guardavano la «bustarella» di 
Viareggio. 

Killer colpisce a Palermo 

Nel rione Borgo Vecchio 
uccise due persone 
lievemente ferita una terza 

« £ * & * # - -

Nino Silvestri ucciso ieri a Palermo 

mB Due persone sono state 
uccise da un killer Ieri mani
na a Palermo, Si tratta di Vin
cenzo Paterna, 22 anni, in
censurato, e di Antonino Sil
vestri, 43 anni, con prece
denti per furto, ricettazione e 
spaccio di stupefacenti. Il si
cario Il ha sorpresi In un mo
desto autosalone dell'usato 
in via Cera, ne] popoloso rio-

ne di «Borgo Vecchio», vici
no al carcere dell'Ucciardo-
ne. Nella sparatoria è rimasto 
ferito livemente Luigi Barbe
ra, di 29 anni. Gli inquirenti lo 
stanno Interrogando per rico
struire le cause degli omicidi. 
La famiglia di Silvestri è ben 
nota alle forze dell'ordine; 
tre fratelli di Antonino sono 
stati infatti uccisi fra il 1973 e 
Il 1974. 

All'ombra della faida Facchineri e Raso-Albanese 

A Cittanova bocche cucite 
ma c'è un arresto per la strage 
Un primo arresto per la strage di Cittanova che ha 
visto l'uccisione di cinque uomini nello spazio di otto 
minuti, Si tratta di Vincenzo Cannati, che era stato 
bloccato nella zona della sparatoria. È stato accusato 
di favoreggiamento. Lo scontro a fuoco tra i clan 
delle «famiglie» Facchineri e i Raso-Albanese è avve
nuta sotto gli occhi di centinaia di persone ma nessu
no ha visto niente. 

ALDO VARANO 

m CITTANOVA (Re) Accu
sato di favoreggiamento, 
Vincenzo Cannata, un pre
giudicato di 53 anni, è stato 
arrestato per la strage di Cit
tanova, cinque uomini uccisi 
nello spazio di otto minuti 
nel corso di un raid mafioso 
forse legato alla falda che da 
oltre venti anni contrappone 
il clan dei Facchineri a quel
lo del Raso-Albanese. Attor
no alle 19 di martedì, trecen
to metri oltre il bivio in cui è 
stato consumato il primo ag
guato con due morti, c'era 
una pattuglia dell'Arma che 
ha sentito i colpi di pistola e 
lupara. Quasi contempora
neamente è sopraggiunta la 
Ritmo di Cannata a cui è sta
to intimato l'alt. L'auto aveva 
Il parabrezza scheggiato a lu
para. Ma Cannata è caduto 
dalle nuvole sostenendo di 
non essersi accorto di nulla. 
I colpi, almeno una decina, 
dice di averli scambiati «per 

una gomma esplosa a qual
cuno». Per gli inquirenti, in
vece, deve essersi trovato al 
centro del tiro incrociato 
che ha ucciso il capo dei Ra
so e ha sfondato il cranio del 
nipote, figlio del capo degli 
Albanese; le prime due vitti
me dell'operazione stermi
nio. 1 killer sarebbero passati 
sotto gli occhi della pattu
glia, per andare a conclude
re la loro missione di morte, 
proprio mentre i carabinieri 
contestavano a Cannata il 
suo racconto. Pochi minuti 
dopo il secondo atto della 
mattanza nello spiazzo ac
canto alla villa comunale. «In 
piazza c'erano di turno 3 vi
gili urbani ma sono rimasti 
muti come i pesci», si lamen
tano i carabinieri che avreb
bero minacciato di accusarli 
di favoreggiamento. La spa
ratoria è avvenuta in mezzo 
ad almeno mille persone. 
Ragazzi, pensionati, donne 

con I bambini e le carrozzine 
(dirimpetto al luogo della 
strage c'è il parco giochi). 
«Ero dall'altro lato dei giardi
ni - racconta un ragazzo -. È 
sembrata l'esplosione di una 
gomma, poi è seguito l'infer
no mentre la gente scappava 
urlando per tutte le direzioni. 
Non ho capito cosa fosse 
successo, ma ho iniziato a 
scappare impaurito». In un 
attimo, nel piazzale si è crea
lo Il vuoto e per parecchi mi
nuti nessuno si è avvicinato 
ai tre corpi dilaniati dalle lu
pare e da una pistola 7,65. 

Vuote, ieri mattina, erano 
anche le strade in cui abita
no ì Raso, i loro parenti Alba
nese, gli amici Avignone ed i 
loro irriducibili nemici Fac
chineri. Nel caldo scirocco-
so, giravano solo le pantere 
della polizìa attorno alle po
che di centinaia di metri qua
drati in cui sono nati e cre
sciuti i protagonisti della fai
da, che da venti anni com
battono una guerra che ha 
raggiunto, con quelli di ieri, 
47 morti e 29 feriti. Sono le 
famiglie che si sono recipro
camente promessa la distru
zione di tutti i figli maschi. 
Per gli inquirenti è difficile 
pensare che in un agguato 
tanto spettacolare quanto 
determinato nello sterminio 
dei Raso-Albanese i Facchi
neri non siano in qualche 

modo coinvolti. Ma i maschi 
Facchineri sono letteralmen
te spariti dal paese: risuc
chiati dai cimiteri o latitanti, 
nascosti sotto altro nome nei 
centro-nord. Inseguiti, brac
cati, costretti a nascondersi. 
Ancora pochi giorni fa, un 
Facchineri delle ultime leve, 
si è dovuto presentare sotto 
falso nome e tra mille caute
le agli esami di Stato per non 
essere individuato come 
obiettivo da abbattere. In Ca
labria, arrestato il patriarca 
Don Vincenzo, potrebbe es
serci solo Giuseppe Facchi
neri, latitante da quattro an
ni. In realtà i Raso e gli Alba
nese sono considerati la ca
sca vincente, i capi ricono
sciuti del paese e dalle altre 
cosche della piana di Gioia 
Tauro. 

Insomma, agitando la vec
chia bandiera della faida, dif
ficilmente si sarebbe potuto 
reggere un attacco così cla
moroso e preciso. Ma i Fac
chineri potrebbero essere un 
punto di riferimento per altre 
manovre. Dentro il vecchio 
involucro della faida avreb
be operato la nuova mafia 
delle leve rampanti che pun
tano al controllo dei traffici 
dell'edilizia, della droga, dei -
contributi in agricoltura, del
le mazzette. E la pnma ope
razione di chi vuol diventare 
cosca è quella di eliminare ì 
clan vincenti. 

•————— Stefano Delle Chiaie continua a deporre al processo di Bologna 
e rivela quello che intendeva fare sul finire del 1982 

«Volevo tornare in Italia e sparare» 
Lo ha spiegato ai giudici della strage alla Stazione 
che ormai lo stanno ascoltando da molti giorni: 
Stefano Delle Chiaie ha detto che, sul finire del 
1982, aveva intenzione di rientrare in Italia da La 
Pa* e, armi In pugno, sparare a chiunque gli si fosse 
parato davanti, Una serie di gravi avvenimenti, nel
l'ambito dell'estremismo nero, lo avevano portato 
• maturare quella decisione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 

m BOLOGNA. Con le armi In 
pugno, sul finire dell 982, Ste
lano Delle Chiaie voleva tor
nare In Italia. «Per sparare», ha 
precisalo, tanto per non la-
sciare equivoci, Come mai? La 
«primula nera» si trovava a La 
Paz e dall'Italia giungevano 
notizie sempre più brutte. Il 
giudice Istruttore di Bologna 
aveva concluso l'Inchiesta sul
la strage, poggiando l'accusa 

anche sulle colossali menzo
gne di Elio Clollni. Pier Luigi 
Pagliai, ferito gravemente In 
Bolivia, era giunto pratica
mente cadavere a Roma. Pai-
ladini era stato assassinato in 
carcere da Concutelli e Tuti. 
La moglie di Delle Ghiaie era 
stata arrestata. (Raramente mi 
tono lasciato piegare dagli 
eventi - ha detto nell'udienza 
di Ieri Delle Chiaie - ma quella 

volta mi abbandonai ad una 
lunga riflessione, che si con
cluse con la volontà di varcare 
la frontiera italiana per spara
re», Sparare a chi? Il Caccola 
non lo dice. «Soltanto l'atten
zione del camerati - precisa -
mi fece desistere». 

«Meglio così!», commenta 11 
presidente Mario Antonaccl. 

DI Pier Luigi Pagliai si era 
parlato anche all'inizio dell'u
dienza, In ben altro contesto, 
Il pm Libero Mancuso, riferen-
dosi a dichiarazioni rilasciate 
da Gilberto Cavallini all'auto
rità giudiziaria, aveva conte
stato a Delle Chiaie alcune 
ipotesi del suo camerata di 
Avanguardia nazionale. In 
breve si tratta di questo.- Ca
vallini, che è l'autore dell'omi
cidio dei giudice Mario Ama
to, si era recalo In Bolivia e 11, 
fra le altre cose, aveva avuto 
anche una lunga conversazio

ne «cameratesca» con Pagliai. 
Argomento; la strage di Bolo
gna. Ipotesi dei due, che an
che Il Delle Chiaie fosse re
sponsabile di quel massacro. 

Inviperito, Delle Oliai* rea
gisce urlando: «Non è possibi
le, Ho conosciuto bene Pa
gliai. Non può avere detto 
quelle cose. Certo, I rapporti 
con lui si erano un po' raffred
dati, ma mal e poi mai Pier 
Luigi sarebbe giunto ad adde
bitarmi una cosa tanto tre
menda, Lo escludo tassativa
mente». 

Eppure è una fonte non so
spetta che lo dice. «Cavallini 
lo dice? - aggiunge Delle 
Chiaie - Se lo dice, mente 
spudoratamente». Ma poi il 
Caccola si accorge che que
sto suo modo di difendersi è 
un po' fragile, e allora adotta 
un'altra linea: «Sì, è vero - di

ce - chi non lo sa che allora ci 
si accusava a vicenda? Ognu
no attribuiva all'altro la strage. 
Era il frutto della intossicazio
ne cui eravamo stati sottopo
sti. I servizi segreti avevano la
vorato bene». 

La cultura del sospetto, in
somma, Ma i sospetti possono 
prendere corpo in un terreno 
che sia idoneo. Nel deserto 
non cresce nulla. In questo 
quadro il pm chiede all'impu
tato se abbia avuto rapporti 
con lo «spontaneismo arma
to» di matrice nera. 

«No - replica rabbiosamen
te Delle Chiaie - l'ho già det
to, Questo non significa, tutta
via, che io mi sia sentito estra
neo Ho sempre difeso 1 ra
gazzi, anche quando hanno 
compiuto errori tragici. La lot
ta armata è stato II frutto e la 
conseguenza del fallimento 

Sklano Delle Ihiaie durante il processo 

dei nostn programmi politici». 
Infine, la stona di due pas

saporti, entrambi intestati a 
Maunzio Giorgi, un altro ca
merata di Avanguardia nazio
nale. Un passaporto Delle 
Chiaie lo fece vedere al gior
nalista Roberto Chiodi, nel 
corso di una intervista. A 
Chiodi lu anche data la foto
copia del passaporto intestato 
al Giorgi, ma con la foto di 
Delle Chiaie Parrebbe che la 

«primula nera» se ne sia servi
to durante uno dei suoi traste-
nmenti in Europa. Il 2 agosto 
'80, il giorno della strage, Del
le Chiaie era, a suo dire, a Niz
za Non si capisce, perà, per
ché avesse in mano quel pas
saporto, per di più falso, e me
no ancora si comprende per
ché abbia tenuto tanto ad esi
birlo ad un giornalista. Il Gior
gi, comunque, aveva due pas
saporti e uno era stato rila
sciato dal Sld. 

Otto milioni 
di veicoli 
da domani sulle 
autostrade 

Tra domani e lunedì, per il secondo weeek-end di luglio, 
otto milioni di veicoli con venti milioni di passeggeri Inva
deranno le autostrade alla ricerca del refrigerio in mare, in 
montagna, nel laghi e in collina. Intanto, per rendere noto 
il calendario dei giorni più critici per II traffico estivo, una 
mappa dei lavori in corso e dei punti nevralgici della rete, 
i programmi per il controllo e la regolamentazione della 
circolazine (in autostrada e ai caselli di entrata e di uscita) 
e i servìzi di informazione all'utenza In vista del grande 
esodo estivo dì line luglio, le autostrade del gruppo Irl-
Italstat hanno fissato per martedì prossimo un Incontro 
con i giornalisti. 

Infanzia 
maltrattata 
3000 chiamate 
in un mese 

Più di tremila chiamate da 
tutta Italia In un mese. Più 
di cento casi risolti ed al
trettanti in via di soluzione, 
E II primo bilancio del tele
fono azzurro «Sos infanzia», 
Si tratta di un'iniziativa per 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ aiutare I bambini maltratta
ti, messa in piedi a Bologna datl'8 giugno scorso. «Il feno
meno - ha detto il prof. Ernesto Caffo proponente dell'o
perazione - è purtroppo più diffuso di quanto potessimo 
Immaginare, se si pensa che l'Invito era diretto soprattutto 
a coloro che bene o male vivono già In una società orga
nizzata, poiché l'appello è stato Tatto al momento solo 
attraverso i giornali. Ci rendiamo conto che esiste ancora 
tutta una fascia sommersa che non sa nemmeno che que
sto servizio esista». 

Garda 
inquinato 
Indagala 
magistratura 

Per II Garda inquinato co
municazioni giudiziarie so
no state Inviate dalla pretu
ra di Riva del Garda al sin
daci di quattro comuni ri
vieraschi e dell'entroterra 
del più grande lago italiano. 

^ ^ ^ ™ Ad Enzo Bassetti, sindaco 
di Riva, a Selenio loppi dì Arco, a Giovanni Benuzzl, di 
Dro, e ad Anna Bonora Betta di Tenno, gli addebiti mossi 
riguardano l'inquinamento delle acque riscontrato nella 
fascia nord del lago. Il reato ipotizzato è quello del con
corso formale in omissione continuata di atti d'ufficio. I 
sindaci sono accusati di non avere rispettato le norme 
della legge sulla tutela delle acque dall'inquinamento. 

Fast food 
Siena 
applicherà 
la legge 

Siena sarà la prima città ita 
liana ad applicare la legge 
per la salvaguardia delle 
aree di particolare interesse 
storico-cultruale ed am
bientale da alcuni tipi di nuovi insediamenti commerciali 
Riguardano le attività che possono alterare le tradizionali 
caratteristiche della città, come fast food, paninoteche, 
supermercati, grandi magazzini, esercizi per la vendita al
l'ingrosso, sale da gioco e officine meccaniche. Una deli
bera in tal senso è stata presentata al Consiglio comunale. 
La nuova normativa verrà applicata solo per il rilascio di 
nuove licenze. 

Camoscio 
sceglie 
di vivere con 
il cacciatore 

Nella Val d'Aosta, dopo es
sere stato affettuosamente 
curato da un cacciatore, un 
camoscio (cucciolo) ha ri
nunciato alia libertà. Amato 
Ussin assieme ad un altro 
cacciatore aveva trovato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nell'alta valle del Cervino il 
cucciolo con una zampa spezzata. Dopo essere stato cura
to, il camoscio era stato preso in consegna dall'UssIn che 
lo ha alimentato ed assistito fino alla completa guarigione, 
Riportato nella località dov'era stato trovato, Il camoscio è 
tornato nella stalla del cacciatore per restarvi. Ora accom
pagna il suo salvatore anche nei lavori dì campagna, 

In Italia 
si firma 
contro 
le corride 

Cinquantamila italiani han
no già sottoscrìtto una peti
zione al Parlamento euro
peo per l'abolizione delle 
corride e di tutte le manife
stazioni in cui sì torturano o uccìdono gli animali, L'iniziati
va è stata promossa dalla Lida, la Lega italiana dei diritti 
dell'animale. Tra breve sarà discussa al Parlamento euro
peo la relazione sul problema delle corride, elaborata per 
conto della commissione per la protezione dell'ambiente 
dall'eurodeputato Gerhard Schmid. 

CLAUDIO MOTARI 

Genova 
Sepolte 
le vittime 
del crollo 
I H GENOVA SI sono svolti 
ieri in città i funerali di tre del
le quattro vittime del crollo 
del palazzo di via Borgo In
crociati avvenuto domenica 
scorsa. Migliala di persone 
hanno partecipato alle ese
quie di Mario Meloncelli, il ca
posquadra dei pompieri tra
volto dalle macene e del di
pendente dell'Alliga Aldo 
Consiglieri, a sua volta sepolto 
nel crollo. In forma più riser
vata, presso la cappella dell'o
spedale San Martino, sono 
stati celebrati anche I funerali 
di Francesca Grandi, la donna 
che aveva sentito un forte 
odore di gas e aveva avvertito 
ì vigili del fuoco. Non ancora 
sepolto Invece Luca Acquato
ne, il giovane che, presumibil
mente, ha provocato la trage
dia. Prima, infatti, dev'essere 
ultimata l'autopsìa che stabili
tà l'esatta causa della sua 
morte. 

Piacenza 
Condannati 
in 31 
per peculato 
• • PIACENZA. Trentuno am
ministratori della Comunità 
montana piacentina, rappre
sentanti dì De, Pei, Psi e Psdi 
negli anni 1976 e 1981, sono 
stati ieri ritenuti colpevoli dal 
Tribunale dì Piacenza del rea
to dì peculato per distrazione, 
riferito a due delìbere con le 
quali si destinavano 1S milioni 
e mezzo quali contributi per 
un elettrodotto al servìzio di 
un albergo e di un paio di vil
lette in una zona dove si Ipo
tizzava la creazione dì piste da 
sci. Secondo l'accusa ì fondi 
erano vincolali ad un utilizzo 
diverso- dovevano servire alla 
costruzione dì linee elettriche 
per aziende «gncole. A solle
vare il caso erano stati alcuni 
ecologisti contrari alla crea
zione delle piste da sci. Le pe
ne (tutte attorno ai due anni di 
carcere) comportano la so
spensione dalle lunzionì di 
pubblico amministratore. 
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